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La discussione della Scheda di Monitoraggio Annuale è stata affrontata nella seguente seduta del Gruppo di Riesame: 7 novembre 2022.

La discussione della Scheda di Monitoraggio Annuale è stata affrontata nel Consiglio di Corso di Studi del 23 novembre 2022.

Commento agli indicatori della Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) relativamente agli anni 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e, per taluni indicatori, 2021.
Come riportato nell’indicatore iC00a “Avvii di carriera al primo anno” nell’arco temporale 2016-2019 il corso di Laurea Magistrale in “Dirigenza scolastica e pedagogia clinica” dell’Università di Firenze ha avuto un numero costante degli iscritti al primo anno, che sono passati da 88 (2016) unità a 103 (2019) con oscillazioni non sensibili; nel 2020 il dato ha segnato un incremento rilevante registrando 200 iscritti al I anno e questo ha costituito un elemento di riflessione che è stato monitorato con attenzione nel corso dell’a.a. 2020-2021: l’ipotesi per cui un aumento tanto sensibile fosse dovuto all’eccezionalità della situazione pandemica pare essere confermato dal dato 2021 con un ritorno a 145 e dall’andamento analogo registrato a livello regionale e nazionale.
I dati comunque confermano il grado di attrattività del Corso di Studi sia a livello dell’area geografica centro, sia a livello nazionale, già registrato negli anni precedenti. L’indicatore iC00c “Iscritti per la prima volta a LM” se comparato con i valori di riferimento conferma per il 2021 un dato decisamente superiore rispetto alle medie geografica-centro e nazionale, in linea con gli anni precedenti. 
L’analisi testé riportata vale anche per gli altri indicatori del gruppo: 
- il numero degli iscritti (indicatore iC00d “Iscritti”) pari a 290 studenti nel 2016, dato costantemente al di sopra delle medie di riferimento anche negli anni successivi, con un trend di crescita costante nel periodo fino a raggiungere i 434 nel 2020, confermato dai 438 del 2021; 

- il numero degli “Iscritti regolari” (indicatore iC00e): il dato di 177 registrato nel 2016 ha subito negli anni successivi con un trend di costante e significativa crescita, mantenendosi di molto al di sopra delle medie di riferimento, fino al dato 2020 pari a 292 e, ancor più, del 2021 pari a 324 a segnalare una crescita ulteriore rispetto al calo registrato a livello regionale e nazionale;
- il numero degli “Iscritti regolari immatricolati puri” (indicatore iC00f): per questo indicatore si osserva una tendenza a una certa stabilità tra 2016 e 2019, mentre il dato 2020, 192, risultava sensibilmente superiore rispetto agli anni precedenti e rispetto alle medie di riferimento; il dato 2021, 324, conferma ulteriormente questa tendenza.

Una tendenza analoga alla crescita costante e sensibile si registra per il numero dei “Laureati entro la durata normale del corso” e per il numero dei “Laureati” (indicatori iC00g e iC00h), che esprimono valori al di sopra delle medie di riferimento: 

- il numero dei “Laureati entro la durata normale del corso” passa da 24 nel 2016 a 44 nel 2020 e a 54 nel 2021;

- il numero dei “Laureati” passa da 47 nel 2016 a 75 nel 2020, con una leggera flessione rispetto al 2019, mentre nel 2021 il dato torna a crescere in modo significativo assestandosi a 102. 

Nelle pagine successive sono analizzati i dati riferiti a ciascun gruppo di indicatori. 
Gruppo A - Indicatori Didattica (DM 987/2016, allegato E)
iC01 - Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.
Questo indicatore rileva una leggera flessione nel 2017 rispetto al 2016 e un significativo incremento nel 2018, confermato ulteriormente nel 2019. Nell’arco del quadriennio infatti è aumentato significativamente il numero degli studenti che entro la durata normale del CdS conseguono almeno 40 CFU nell’a.s., passando da 99 nel 2016 a 120 nel 2019. Il dato numerico relativo al 2019 si conferma ampiamente superiore rispetto alle medie di riferimento. Rispetto al 2018, nel 2019 anche il dato percentuale è superiore rispetto alle medie di riferimento. Nel 2020, in corrispondenza al picco massimo di avvii di carriera (indicatore iC00a) il dato numerico è salito a 136 mentre la percentuale scende al 46,6% assestandosi sui livelli prepandemici del 2019, restando al disopra del dato regionale ma al di sotto di quello nazionale. 
iC02 – Percentuale di laureati entro la normale durata del corso
Questo indicatore rileva una progressione positiva e graduale di laureati entro la normale durata del corso dal 2018 al 2020. Il dato 2021 segnala un calo percentuale a fronte di un aumento del dato numerico: questo indicatore dovrà essere monitorato per capire se la pandemia ha influito su questo decremento. Attendiamo dunque il dato 2022 per confermare questa ipotesi, mentre nel frattempo il GdR terrà sotto controllo l’andamento delle conclusioni di carriera. 
iC04 – Percentuale di iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo
Gli iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo risultavano in flessione significativa nel biennio 2018-2019, passando a 28 rispetto a 47 del 2016. L’analisi di quei dati faceva ipotizzare una tendenza che i dati relativi al 2020 invece invertono in maniera decisa: il dato 2020 pari a 62 è sensibilmente più alto rispetto al dato del 2016. Il dato 2021 mostra un ulteriore aumento in termini percentuali arrivando a superare il 40%.
iC05 - Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a e tipo b)*
La lettura di questo dato conferma una criticità segnalata negli anni precedenti. Il numero di studenti regolari è confermato infatti in crescita costante e questo impatta sul rapporto studenti regolari/docenti. Il Gruppo di Riesame tornerà a rinnovare anche per il prossimo anno l’invito a un’attenzione particolare, in sede di programmazione didattica, alle esigenze del Corso di laurea.
iC07, iC07BIS, iC07TER– Percentuale di laureati occupati a tre anni dal titolo (LM, LMCU)

Tutti e tre gli indicatori registrano un andamento analogo che risente dell’incremento della numerosità del corso fotografata negli indicatori precedenti, ossia una percentuale molto elevata in termini assoluti e con una progressione positiva dal 2016 al 2017, tendenza che si rileva anche in ambito nazionale e nell'area geografica centro, ma con percentuali inferiori a quelle del presente CdS. Nel 2018 i dati disponibili segnalavano un decremento nei tre indicatori percentuali che veniva confermato anche per il 2019 e quindi in maniera più sensibile per il 2020. Tali indicatori per il 2020 rimangono superiori nel dato numerico rispetto alle medie di riferimento dell’area geografica e a quelle nazionali; mentre nel dato percentuale risultano sostanzialmente in linea con le medie di riferimento. Viceversa, i dati relativi al 2021 vedono in sensibile risalita il dato percentuale che si assesta all’84,2%, ancora al di sotto dei dati regionali e nazionali.
iC08 - Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento

La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per il corso di studio nell’arco del quinquennio 2017-2021 è pari al 100%, dato che nel 2020 e nel 2021 si ritrova presente anche livello regionale ma non a livello nazionale.
iC09 - Valori dell'indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali (QRDLM) (valore di riferimento: 0,8)
Nel 2021 l’indicatore (1,1) indica un dato che mantiene quello dell’anno precedente e si conferma positivo e in linea rispetto ai dati relativi ai corsi di laurea dell'area geografica centro e superiore rispetto a quelli nazionali.
Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione (DM 987/2016, allegato E)
iC010 - Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso*
Nel corso del periodo di riferimento 2016-2019 la percentuale suddetta ha avuto un andamento di chiara e decisa crescita, con un incremento sensibile nel 2017 che si consolida nel 2018 e si incrementa in maniera sensibile nel 2019. L’ultima rilevazione relativa al 2020 non pare essere significativa: l’indicatore si annulla a causa della pandemia. 
iC11 - Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero* 
Il dato è stato attentamente monitorato dal GdR e già la rilevazione 2019 aveva dato un positivo riscontro dell’efficacia delle azioni poste in essere per favorire l’acquisizione di cfu all’estero da parte degli studenti. L’indicatore suddetto mostrava nel 2019 una significativa inversione di tendenza rispetto agli anni precedenti. Il dato del 2020 conferma la positività dell’analisi. Il dato del 2021 mostra un calo significativo a causa della pandemia che ha di fatto azzerato la possibilità di acquisire cfu all’estero durante il 2020.  
iC12 - Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero* 
L’indicatore nel biennio 2019-2020 evidenziava uno 0, rispecchiando l’analoga situazione che si registrava a livello regionale, mentre si evidenziava che anche a livello nazionale il dato sia comunque molto basso; nel 2021 l’indicatore sale a 3, dato ben superiore rispetto a quelli regionale e nazionale.
Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica (DM 987/2016, allegato E)
iC13 - Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire**
Nel 2016 detta percentuale risultava minore rispetto all’area geografica di riferimento e al dato nazionale. Nel 2017 la percentuale risultava in crescita, avvicinandosi significativamente alle medie di riferimento. Mentre il dato del 2018 migliorava ulteriormente l’incremento dell’anno precedente, quello del 2019 mostrava un ulteriore sensibile incremento arrivando al 69%; l’ultimo dato disponibile relativo al 2020 segnala un decremento al 64,9% restando superiore rispetto al dato regionale ma al di sotto di quello nazionale (analogamente all’indicatore iC01).
iC14 - Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio**
L’andamento rilevato dal presente indicatore risulta essere in linea con il precedente. Il valore in questione è aumentato nel corso degli anni accademici a seguito della attività di orientamento e tutoraggio interno messe in atto dal CdS, per stabilizzarsi nel 2017 e crescere ulteriormente nel 2018. Nel 2019 il dato si mantiene in linea con la precedente rilevazione, flettendo numericamente ma aumentando in percentuale. Nel 2020 il dato numerico sale quasi raddoppiando, in coincidenza con il picco di avvii di carriera, mentre il dato percentuale resta sostanzialmente stabile (sopra il 91%), risultando in linea con le medie di riferimento, superando quella geografica e avvicinando quella nazionale.

iC15 - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno**

iC15BIS - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno **
L’andamento di entrambi gli indicatori ha segna un trend di lieve flessione nel 2017, arrivando a posizionarsi al di sotto rispetto alle medie di riferimento. Nel 2018 si osservava una decisa inversione di tendenza di entrambi gli indicatori che adesso risultano in linea con le percentuali nazionali e ben al di sopra di quelle regionali. Nel 2019 i dati invertivano nuovamente la tendenza, calando sul piano numerico e percentuale ma risultando ancora superiori rispetto all’area geografica. Nel 2020 la tendenza si inverte nuovamente, con un dato numerico quasi raddoppiato e un calo di cinque punti in percentuale.
iC16 - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno**

iC16BIS - Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno **
Per entrambi gli indicatori sopra richiamati i dati registrano un andamento alternato durante il periodo 2016-2019: nel 2019 i dati percentuali tornavano a registrare un incremento e risultano in linea con le medie di riferimento. Analogamente agli indicatori precedenti, anche per questo il 2020 fa registrare un consistente aumento del dato numerico che si traduce in un calo sensibile in termini percentuali: circa il 10%. Occorrerà il dato 2021 per stimare il peso delle condizioni pandemiche su questo indicatore. Il GdR comunque monitorerà con attenzione l’andamento delle carriere.

iC17 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio** 
Anche per questo indicatore si registra un andamento altalenante nel periodo: dopo un consistente aumento della percentuale suddetta nel 2017 che portava il dato degli immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del CdS ben al di sopra della media percentuale dell’area geografica di riferimento e al di sopra della media nazionale, il dato del 2018 appariva in controtendenza, riportando l’indicatore al livello del 2016, ossia al di sotto rispetto alle medie di riferimento. Il dato del 2019 risulta superiore rispetto al precedente e quello del 2020 ha confermato questa ripresa, collocandosi al di sopra del dato regionale ma ancora leggermente al di sotto di quello nazionale.
iC18 - Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio
L'andamento in crescita rilevato dal presente indicatore dal 2016 al 2019 non è confermato nella rilevazione 2020. Il è rappresentato in sensibile calo e per il 2020 appare al di sotto delle medie di riferimento. Il dato è stato monitorato con attenzione e per il 2021 la percentuale appare cresciuta fino al 76,5% (+10%) tornando in linea con le medie di riferimento.

iC19 - Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata
iC19BIS - Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale delle ore di docenza erogata

La docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato del CdS, così come fotografata da questi indicatori coincidenti, risultava in calo nel 2019 rispetto all’anno precedente. Nel 2020 a un aumento in termini numerici corrisponde tuttavia un ulteriore calo in termini percentuali. I dati del 2021 risentono della diminuzione delle ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato rispetto all’anno precedente: le percentuali rimangono tuttavia superiori al dato regionale, ma inferiori rispetto a quello nazionale.
iC19TER - Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza

La docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato del CdS, così come fotografata da questi indicatori coincidenti, risultava in calo nel 2019 rispetto all’anno precedente. Nel 2020 vi è stata un’inversione di tendenza, mentre nel 2021 si è tornata sui livelli del 2019 restando comunque al di sopra dei dati regionali e nazionali.
Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Percorso di studio e regolarità delle carriere
iC21 - Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno**

La percentuale permane superiore al 90% nel periodo di riferimento (2016-2010) con un 92,7% nel 2020 che posiziona l’indicatore al di sopra delle percentuali regionali e leggermente al di sotto di quelle nazionali.

iC22 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso**
La percentuale di immatricolati che si laureano entro la normale durata del corso appare in oscillazione nel periodo di riferimento. Nel 2018 si assisteva a un sensibile incremento sia in termini numerici sia in termini percentuali rispetto all’anno precedente. Mentre il dato del 2019 invertiva la tendenza, il dato 2020 riporta la percentuale ai livelli del 2018 fino a superare il 50%, dato sicuramente molto interessante rispetto ai riferimenti geografici e nazionali.
iC23 - Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo **
I valori percentuali collegati al presente indicatore erano minimi in tutto il periodo di riferimento. Nel 2019 il dato numerico scendeva da 3 a 2; nel 2020 è pari a 1: in percentuale l’indicatore è più basso rispetto ai valori di riferimento a livello regionale e nazionale. 
iC24 - Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni** - 
Nel periodo esaminato (2015-2019), la percentuale di studenti che abbandonano il CdS dopo N+1 anni ha un andamento variabile, che si riscontra anche nei dati a livello dell'area geografica centro e a livello nazionale. Dati così discontinui portano ad ipotizzare motivazione estrinseche al CdS. Infatti, il dato 2020 sembrerebbe discostarsi da quello del 2019, segnalando un calo sensibile.
Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione – Soddisfazione e Occupabilità

iC25 – Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS
La percentuale espressa dal suddetto indicatore presenta per il 2021 un aumento in termini numerici e contemporaneamente un calo in percentuale rispetto all’anno precedente: il dato in termini numerici dunque molto elevato (86 su 98). La media percentuale è tuttavia inferiore rispetto all’area geografica di riferimento e a quella nazionale.
iC26, iC26BIS, iC26TER– Percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo (LM, LMCU)

Tutti e tre gli indicatori mostrano nel 2021 una significativa ripresa rispetto all’anno precedente (83%) che tuttavia registrava una percentuale molto elevata in termini assoluti, percentuale che dunque anche per il 2021 si configura per tutti e tre gli indicatori al di sopra delle medie di riferimento. 

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e Qualificazione del corpo docente
iC27 - Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)
Il rapporto studenti/docenti complessivo del CdS risulta essere di molto incrementato nell'arco del periodo 2016-2020. Sebbene il dato 2021 inverta la tendenza, almeno in termini percentuali, il rapporto studenti/docenti si conferma molto al di sopra in percentuale rispetto ai dati dei corsi dell’area geografica centro e nazionale. Questo dato, in grado di influenzare la qualità didattica e organizzativa del CdS, esprime un valore ancor più significativo se posto in relazione a quegli indicatori dove il CdS si presenta con dati in linea o superiori alla media dell’area geografica e nazionale.
iC28 - Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza)
Le difficoltà evidenziate nell’indicatore precedente sono presenti fin dall’inizio del corso di studi dove il rapporto tra studenti iscritti al primo anno e docenti degli insegnamenti risulta essere decisamente superiore in termini percentuali nel confronto con l’area geografica di riferimento e ancor più significativamente superiore in confronto a livello nazionale. Dal 2018 al 2019, tale rapporto si è comunque ridotto passando da 34,8 a 31,5. L’incremento degli iscritti registrato nel 2020 ha inciso in misura sensibile sul presente indicatore, incrementando il dato a 54,4. Il dato 2021 segna un sensibile decremento, dovuto alla diminuzione degli avvii di carriera. Stante dunque l’elemento positivo di una forte attrattività del corso, il dato risulta sovradimensionato rispetto alle medie di riferimento e potrà essere riequilibrato solo attraverso un’azione di potenziamento del corpo docente e non solo attraverso di contenimento delle iscrizioni. Su questo indicatore e sul precedente il monitoraggio del GdR e del Consiglio è particolarmente approfondito.   
Punti di forza:
· Attrattività del Corso: tutti gli indicatori relativi a questa area presentano dati che fotografano una tendenza consolidata nel periodo di riferimento: dopo il picco del 2020, la forte attrattività del Corso è confermata nel 2021 e viene confermata anche guardando agli iscritti provenienti da altri Atenei e da quelli con titolo estero;

· Internazionalizzazione: fino alla pandemia, le misure di accompagnamento della partecipazione degli studenti alla mobilità internazionale avevano conseguito effetti molto significativi; tali azioni dovranno essere riprese e implementate per mantenere il livelli di internazionalizzazione prepandemici.

Azioni di miglioramento:

· Laureati entro la durata normale del Corso e Regolarità delle carriere: il dato è da monitorare, occorre comprendere se e quanto la pandemia abbia influito nel dato 2021 e contestualmente rafforzare le azioni di orientamento in itinere e di tutoraggio da parte di tutti i docenti del corso, con particolare attenzione all’accompagnamento alla laurea;

· Rapporto studenti/docenti: le azioni che il GdR può mettere in campo per affrontare questa criticità potranno essere rivolte al contenimento degli effetti sulla qualità della didattica, quali: potenziamento e implementazione delle classi virtuali Moodle a supporto della didattica e della relazione formativa. 
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